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IL CASO L’uomo deceduto a bordo di un’auto rubata si sarebbe allontanato da una struttura psichiatrica

Scontro a Cariati, parla un testimone
«Mi ha sfiorato a velocità folle, sono miracolato». Ancora grave la chef colpita frontalmente
di MARIA SCORPINITI

CARIATI - Sarà eseguita nei pros-
simi giorni l’autopsia sulla salma
di Salvatore Clemente A., il 44en-
ne di Crotone che sabato scorso ha
perso la vita in un incidente stra-
dale sulla Statale 106 jonica, all’in -
gresso nord del centro abitato di
Cariati. Sembra che l’uomo si fosse
allontanato pochi giorni prima da
una struttura psichiatrica puglie-
se e avesse rubato un’auto per fare
ritorno a casa. La sua salma è sotto
sequestro nell’obitorio dell’ospe -
dale “Nicola Giannettasio” di Ros-
sano, a disposizione del magistra-
to della Procura della Repubblica
di Castrovillari.

L’uomo ha perso la vita a segui-
to di un violento impatto frontale,
avvenuto nei pressi dello svincolo
per il porto, al chilometro
303,100.

La donna a bordo di un’altra au-
to e rimasta ferita è ancora in pro-
gnosi riservata. L’uomo di Croto-
ne sabato scorso viaggiava a bordo
di una Opel Corsa risultata rubata
a Taranto, e procedeva a velocità
sostenuta per sfuggire, probabil-
mente, ad una pattuglia dei Cara-
binieri che lo inseguiva perché

non si era fermato al posto di bloc-
co di Mandatoriccio, a pochi chilo-
metri da Cariati.

Nella sua fuga lungo la perico-
losissima statale 106, Salvatore A.
ha dapprima impattato di striscio
contro un’auto in transito a Man-
datoriccio, in zona Castello Flotta,
con a bordo un giovane del luogo
per fortuna rimasto illeso. Il gio-
vane si considera «miracolato»:
«Sono stato fortunato, mi è sem-

brato quasi che un intervento divi-
no abbia deviato il pericolo dalla
mia strada. Mentre ero alla guida
lungo la statale 106, diretto verso
casa dei miei genitori, - racconta -
ho sentito delle sirene in lontanan-
za. Seguendo il mio solito compor-
tamento in tali circostanze, ho ri-
dotto la velocità e mi sono spostato
a destra. Una macchina, mentre
veniva inseguita dai carabinieri,
ha sfiorato il mio veicolo, provo-

cando la rottura dei vetri della mia
Fiat Punto. Poco dopo, ho saputo
che ha perso la vita, ma non prima
di aver causato altri incidenti».

Giunto all’ingresso di Cariati,
Salvatore Clemente A., probabil-
mente per l’alta velocità, si è scon-
trato frontalmente con una Ford
Fiesta che viaggiava in direzione
opposta, guidata dalla 28enne
M.L. di Corigliano Rossano, rima-
sta suo malgrado coinvolta. La
giovane donna, di professione
chef, stava facendo rientro nel co-
mune di residenza, dopo aver fatto
una scorta di vini di Cirò Marina
per il suo locale.

Nel violento scontro ha riporta-
to ferite gravissime per cui, dopo
le prime cure ricevute nel Punto di
Primo Intervento dell’ospedale di
Cariati, i sanitari ne hanno dispo-
sto il trasferimento in elisoccorso
presso l’ospedale Annunziata di
Cosenza, dove tuttora è ricoverata
in prognosi riservata. In queste
ore, gli inquirenti stanno cercan-
do di ricostruire con esattezza la
dinamica e le fasi che hanno porta-
to al tragico epilogo in zona porto.

I militari hanno lavorato fino al
pomeriggio di sabato per i rilievi
del caso e le operazioni, condotte

dai carabinieri del Reparto territo-
riale di Corigliano Rossano guida-
ti dal colonnello Gianmarco Filip-
pi, sono coordinate dalla Procura
della Repubblica di Castrovillari
diretta dal Procuratore Alessan-
dro D’Alessio.

Sul posto sono giunti nell’imme -
diato gli uomini di Anas, gli agen-
ti della Polizia Stradale e dei Vigili
del fuoco di Corigliano Rossano.
Per alcune ore, il traffico sulla sta-
tale 106 ha subito dei rallenta-
menti. L’episodio ha scosso l’inte -
ra cittadinanza.

Al di là delle responsabilità per-
sonali, che a quanto pare in questo
caso potrebbero esserci, il sinistro
mortale di sabato scorso riporta
alla ribalta l’annoso problema del-
la pericolosità di un’arteria famo-
sa come la strada della morte. In
passato lo stesso tratto è stato in-
fatti teatro di altri gravi incidenti,
anche mortali. Da anni i cittadini,
da Corigliano Rossano a Crotone,
invocano interventi urgenti da
parte del governo per una mobilità
più sicura e per mettere fine al
lungo rosario di vittime sulla fa-
migerata Statale 106, un’arteria
che di statale e di moderno non ha
davvero nulla.

Calabria

Il luogo dello scontro
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